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ANNO PASTORALE 2011-12 
PRINCIPALI LINEE DIOCESANE 

 
2011-12: ANNO DEL BATTESIMO 

 
 Amati, anzi immersi nell’amore: battezzati nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito, cioè 
tuffati nell’oceano senza fondo e senza sponde dell’infinito mistero della vita divina. E’ iniziata così, 
anche per ciascuno di noi, l’avventura cristiana, con il rito dell’acqua versata sulla testa. Molto più 
suggestiva la triplice immersione del catecumeno nell’acqua battesimale: una vera full-immersion nella vita 
stessa del Dio-Trinità.  

 Se il sacramento è un gesto di Cristo compiuto con le mani della Chiesa, il discendere 
completamente nella grande vasca del battistero significa e realizza l’immersione nella morte del 
Signore; e il riemergere dall’acqua esprime ed attua la partecipazione alla vita di lui, risorto da morte. 
“Nel battesimo con lui siete stati sepolti insieme, in lui siete anche stati insieme risuscitati” (Col 2,12). 
E’ Cristo che con le mani della Chiesa ci immerge nella sua morte e risurrezione. Si ripete 
sacramentalmente lo stesso suo passaggio dalla discesa nel sepolcro alla gloria del Padre. 

 E’ nella Pasqua il principio del battesimo: nel momento in cui il catecumeno viene battezzato, 
entra in comunione con Cristo, muore e risorge con lui: muore l’uomo vecchio per lasciare il posto 
all’uomo nuovo. Una testimonianza tra le tantissime? Milano, 24 aprile 387, veglia pasquale: viene 
battezzato, per le mani di Ambrogio, Aurelio Agostino, sotto gli occhi lucidi della madre Monica. Ad 
anni di distanza il cuore registra ancora sussulti di commozione, come quella notte: “E fummo 
battezzati. E si dileguò da noi tutta l’inquietudine della vita passata”.  

 L’acqua battesimale è “sepolcro e madre”: se in rapporto al Figlio, il battesimo è conformazione a 
Cristo, per via di incorporazione nella sua Chiesa, in rapporto al Padre il battesimo è rigenerazione. 
Facendoci fratelli suoi, Cristo ci fa figli del Padre. Questa è l’immensa fortuna che ci è data: non siamo 
delle povere creature, nude e fragili e per giunta tristi e feroci, ma figli amati: gratuitamente, 
infinitamente, tenerissimamente. Il nostro essere è un “essere ricevuto”, qualcosa di scelto, benedetto, 
donato. Sono stato pensato e voluto, e chiamato per nome. Questa è la nostra verità, grande e 
incredibile: siamo non solo umani, ma divini. Una notizia da capogiro: pulsa in noi la stessa vita di Dio. 
Al solo pensiero il cuore - liberato dalla paura di dover vivere da creature straniere in un mondo ostile - 
dovrebbe battere all’impazzata … 

 Infine – il fine di tutto, non la fine! – il battesimo, che – guai a dimenticarlo! - viene celebrato 
anche nel nome dello Spirito Santo, è consacrazione per la missione: ecco l’opera della terza Persona 
divina, la persona-Amore, la persona-Dono. Assimilati da lui a Cristo, i discepoli sono chiamati a vivere 
di Cristo, come Cristo, in-con-per Cristo. San Paolo usa espressioni insuperabili per esprimere la 
consacrazione-missione del cristiano: vivere “come vivi, tornati dai morti”; profumare il mondo, 
diffondendo ovunque “il buon profumo di Cristo”; “lasciarsi guidare dallo Spirito”; “rallegrarsi sempre” 
e “rendere sempre grazie al Signore”… 

 “Tutta la nostra vita non era che morte”, canta un antico autore cristiano del II secolo, e 
sull’architrave del battistero di san Giovanni in Laterano una iscrizione latina recita: “Qui nasce per il 
cielo un popolo di alto lignaggio / lo Spirito gli dà vita nelle acque feconde. / Peccatore, tu scendi 
vecchio, e risali con un nuova giovinezza. / Nulla separa più i redenti: essi sono uno…”. 

 Il battesimo ci fa Chiesa: stirpe eletta, assemblea sacerdotale, nazione regale, comunità santa. 
Siamo un popolo, non un’accozzaglia di individui sfusi. Siamo il corpo di Cristo, non un agglomerato di 
sette. Siamo un popolo con un unico Capo, siamo famiglia con un solo Padre, e con una sola 
condizione: la libertà dei figli di Dio,  con una sola legge: l’amore, e con un solo fine: il regno di Dio. 

 C’è una vita più umana di quella cristiana? 
 
         + Francesco Lambiasi 
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Il contesto 
I vescovi italiani hanno dedicato il secondo decennio di questo secolo al tema “Educare alla vita buona 
del Vangelo”. Nel primo quinquennio le nostre Chiese particolari sono invitate a tematizzare la grande 
sfida dell’educazione all’interno della stessa comunità cristiana. Pur non esaurendosi nell’educazione, il 
processo di Iniziazione Cristiana costituisce tra l’altro una grande occasione per “educare alla vita 
buona del Vangelo”.   
 Per questo motivo, dopo i tre grandi temi fondativi che hanno caratterizzato il triennio 
precedente, il prossimo sarà imperniato sull’Iniziazione Cristiana e sui suoi tre sacramenti: il Battesimo, 
la Cresima e l’Eucaristia. In Diocesi, inoltre, dopo la quattro giorni di riflessione svoltasi a Loreto nel 
novembre 2010 sul tema “Famiglia e Iniziazione Cristiana”, è stata avviata una riflessione sul’intero 
processo di IC in particolare dei bambini e dei ragazzi e partiranno dal prossimo autunno alcune 
sperimentazioni 
 
Il tema dell’anno pastorale 
Il tema dell’anno pastorale 2011/12 sarà il Battesimo inteso come sacramento da quale tutto nasce e nel 
quale trova fondamento la bellezza della vita cristiana. Seguiranno altri due anni dedicati rispettivamente 
alla Cresima e all’Eucaristia. I momenti salienti dell’anno pastorale e anche il lavoro degli uffici avranno 
pertanto come tema e punto di riferimento il Battesimo.  
 

Anno del Battesimo: 
IMMERSI NEL SUO AMORE 

C’è una vita più umana di quella cristiana? 
 

Tematizzare il Battesimo come elemento fondamentale per questo anno pastorale comporta, come è 
evidente, lo sviluppo di molti aspetti sia sul piano della riflessione che su quello pastorale. Se è 
prevalente sul piano quantitativo il Battesimo dei bambini, resta immutato come paradigma quello degli 
adulti. In tal senso il RICA (Rito dell’Iniziazione Cristiana degli adulti) è il riferimento sul piano rituale e 
soprattutto su quello teologico e pastorale.  
 

ARTICOLAZIONE DELL’ANNO PASTORALE   
 L’intero anno pastorale sarà articolato in quattro tempi a partire dal Battesimo e dalle sue 
dimensioni. Più precisamente 

 
1. Primo periodo 

 Tempo della formazione:  una Chiesa che accoglie ed educa.  
(ottobre e novembre) 
“Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli” (Mt 5,1)  
Elemento centrale: solennità di San Gaudenzo (inizio dell’anno pastorale)  
- Come Chiesa siamo invitati a ripensare la nostra identità che scaturisce dal Battesimo e 

l’impegno comunitario ad accogliere e accompagnare i nuovi cristiani attraverso i padrini. 
- Questo è il tempo della formazione a livello parrocchiale e zonale e, attraverso la Scuola 

Diocesana per Operatori Pastorali (SDOP), a livello diocesano. In particolare vengono 
individuati e i catechisti battesimali e si inizia la loro formazione.  
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2. Secondo periodo  
Tempo dell’annuncio: una Chiesa che annuncia  
(Avvento e Natale) 
“Ora, come invocheranno colui nel quale non hanno creduto? Come crederanno in colui del quale non hanno sentito 
parlare? Come ne sentiranno parlare senza qualcuno che lo annunci? E come lo annunceranno, se non sono stati 
inviati? Come sta scritto: Quanto sono belli i piedi di coloro che recano un  lieto annuncio di bene!” (Rm 10, 14-15) 
Elemento centrale: sussidio diocesano per l’Avvento e il Natale..  
- A livello di riflessione riprendere le profezie messianiche tipiche dell’Avvento.  
- Il sussidio sarà un richiamo agli annunci e alle riflessioni legati al Battesimo. 
- Consegna alle parrocchie del libro del Vescovo di commento alle letture del lezionario B. 

 
3. Terzo periodo  

Tempo della conversione e dell’alleanza: una Chiesa che si converte al Vangelo. 
(Quaresima) 
“Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé.” 
(Gal 5,22)  
Elemento centrale: sussidio diocesano per la Quaresima e la Pasqua.  
- Valorizzare gli scrutini tipici del catecumenato non solo per i catecumeni ma, in chiave 

pedagogica, anche per gli operatori pastorali. 
- Consegna da parte del vescovo di un itinerario di conversione per le comunità. 

 
4. Quarto periodo 

Tempo della rinascita e della missione: una Chiesa che è consapevole di essere rinata nel 
fonte battesimale e che testimonia la propria fede. 
 (Tempo pasquale) 
“Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 
insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo.” 
(Mt 28,19-20) 
Elemento centrale: nella liturgia vengono recuperati i segni del Battesimo.  
- Offrire indicazioni liturgiche: ad esempio ogni domenica il segno dell’aspersione e la 

professione di fede pasquale/battesimale. 
- Recuperare i segni del Battesimo (veste bianca, cero …) nella celebrazione degli altri sacramenti 

dell’Iniziazione Cristiana. 
- Veglia diocesana di Pentecoste. La Veglia sarà gestita dall’Ufficio Pastorale.  
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LE INIZIATIVE PIÙ IMPORTANTI 
In ordine cronologico 

Settimana biblica 
La tradizionale “Settimana biblica” si terrà in sala Manzoni da lunedì 3 a giovedì 6 ottobre. Quest’anno 
la settimana sarà imperniata sul libro dell’Esodo: di esso verranno valorizzate le dimensioni battesimali, 
con l’attenzione a privilegiare l’approccio pastorale rispetto a quello accademico. 
 
Solennità di San Gaudenzo  
Si mantiene lo schema dello scorso anno che prevede diversi momenti uniti dal richiamo al tema 
generale: 

• Concerto in Cattedrale: domenica 9 ottobre, ore 21,  
• Assemblea operatori pastorali in sala Manzoni (giovedì 13 ottobre, ore 21) con presentazione 

del tema dell’anno e consegna del libretto con la programmazione pastorale e la presentazione 
degli uffici diocesani. 

• Momento liturgico in Cattedrale: venerdì 14 ottobre, ore 17,30. In questa liturgia si richiama il 
tema battesimale e si sottolinea in particolare il gesto dell’accoglienza e la dimensione della 
formazione. E’ il momento più importante dell’avvio dell’anno pastorale. Ai partecipanti verrà 
lasciato un ricordo del momento. 

• Prolusione all’anno accademico dell’ISSR, venerdì 28 ottobre ore 20.45, presso il seminario. 
Tema: “La nostra dignità filiale, un tesoro da capire e far crescere”. Relatore: prof. R. Tremblay 

 
Settimana clero a Loreto 
Mantenendo la tradizione avviata da qualche anno, si vivrà coi sacerdoti un periodo di 5 giorni (21-25 
novembre) a Loreto riflettendo sul tema “Fraternità sacerdotale”. Ci aiuterà padre Amedeo Cencini. 
 
Sussidi tempi forti 
Verrà curata maggiormente l’unitarietà del sussidio e si sottolineerà il legame di questi tempi liturgici 
“forti” col Battesimo. Si coglierà l’occasione per offrire da parte del Vescovo due riflessioni sul tempo 
liturgico in oggetto. 

• Domenica 6 novembre, ore 15 in seminario: presentazione sussidio Avvento e Natale. 
Domenica 5 febbraio, ore 15 in seminario: presentazione sussidio Quaresima e Tempo 
Pasquale. 

 
Scuola diocesana operatori pastorali (SDOP)  
La scuola diocesana si terrà per 6 lunedì consecutivi nei mesi di novembre e dicembre. Più 
precisamente: 7, 14, 21, 28 novembre; 5, 12 dicembre. 
Verranno riproposti i due turni: pomeridiano (15,30-18,30) e serale (19,30-22,30) 
Prima lezione comune a tutti sul Battesimo. Nella seconda parte si utilizzerà in modo preciso il metodo 
del laboratorio e sarà articolata per ambiti: catechisti battesimali, centri di ascolto del Vangelo, catechisti 
fanciulli e ragazzi ecc. 
 
Quaresima e tempo pasquale 
Essendo questo anno dedicato al Battesimo, il tempo di Quaresima e quello Pasquale costituiscono il 
cuore dell’itinerario. Il sussidio pastorale che verrà pubblicato offrirà indicazioni precise per vivere in 
questo tempo la riscoperta del Battesimo. Vengono anticipati solo alcuni aspetti: 
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• Adattare in chiave pedagogica le tappe del RICA (scrutini e preghiere) per gli operatori pastorali, 
in particolare catechisti battesimali, in modo che riscoprano il loro Battesimo. 

• Meditazioni quaresimali a S. Agostino, ogni lunedì dal 27 febbraio al 26 marzo. Tema: “Il 
Mistero Pasquale”.  

• Il Vescovo consegnerà nella Messa crismale del mercoledì santo un segno ad ogni parrocchia, 
mostrando così l’unità dell’unica Chiesa particolare.  

 
Veglia di Pentecoste (26 maggio) 
Sarà l’evento celebrativo più importante di questo anno e potrebbe diventare un appuntamento fisso 
per tutta la Diocesi, a conclusione dell’anno pastorale. Sarà fatta in piazza (Cavour o Tre Martiri) e 
presieduta dal Vescovo. Si chiede a tutte le parrocchie e comunità ecclesiali di convergere in questo 
momento pubblico. Alcuni elementi: 

• Qualche gesto suggestivo e 
• Qualche testimonianza forte 
• Eventuale mandato ai catechisti battesimali 

 
Incontro del Vescovo coi cresimandi e i genitori (2a, 3 a e 4 a di quaresima; 4, 11, 18 marzo) 
Si manterranno la struttura e le modalità dello scorso anno, con  l’avvertenza di modificare il momento 
per i ragazzi. Il tema sarà legato al Battesimo 
 
Pastorale dell’Iniziazione Cristiana 
A partire dalla 4 giorni di novembre 2010 si è posto mano in Diocesi ad una riflessione sulla pastorale 
dell’Iniziazione Cristiana. E’ stata costituita ad hoc un’equipe che da mesi sta lavorando ad un progetto 
diocesano che prevede due livelli: 

• Alcune linee di fondo per tutti.  
• Sperimentazione per le parrocchie e le zone pastorali che vorranno intraprendere vie nuove. 

La sperimentazione sarà sulla linea del modello catecumenale che prevede, tra l’altro, dopo un tempo 
dedicato all’annuncio e un cammino almeno triennale, la celebrazione unitaria dei sacramenti della 
Cresima e della Comunione e la valorizzazione della Mistagogia. In particolare in questo anno si porrà 
mano alla pastorale battesimale, riprendendo e sviluppando in un apposito “Quaderno di pastorale n. 
3”, che verrà pubblicato in autunno, quanto già presente nel sussidio diocesano del 2005. Condizione 
indispensabile per qualsiasi rinnovamento in questo ambito è la presenza di un numero cospicuo di 
catechisti battesimali. Specialmente la prima parte dell’anno pastorale sarà pertanto dedicata 
all’individuazione e alla formazione di tali catechisti. Un eventuale “mandato” da parte del Vescovo 
potrà avvenire, come scritto sopra, nella veglia di Pentecoste 2012. 



6 

CALENDARIO DIOCESANO GENERALE 

Vengono indicati i principali appuntamenti diocesani.  
Il calendario è ancora incompleto e qualche data potrebbe essere modificata.  

 
Settembre 2011 
Da sabato 3 a sabato 10: Campo scuola diocesano ACG 
Giovedì 22:   Solennità della dedicazione della Basilica Cattedrale (ore 17,30) 
Lunedì 19    Formazione nuovi catechisti ed educatori (a cura dell’UCD e ACR) 
Domenica 18   Convegno diocesano missionario  
Lunedì 26   Formazione nuovi catechisti ed educatori (a cura dell’UCD e ACR) 
 
Ottobre 2011 
3-5-6-7    Settimana biblica 
Lunedì 3 Veglia diocesana nel ricordo del transito di San Francesco (ore 21, chiesa 

S. Bernardino) 
Martedì 4 Festa di San Francesco: S. Messa presieduta dal Vescovo (ore 21, 

Cattedrale) 
Mercoledì 5: Memoria liturgica del beato Alberto Marvelli (S. Agostino, Messa 17,30) 
Sabato 8:   Ordinazioni diaconali 
Domenica 9:    Assemblea Caritas parrocchiali (presso sede Caritas, ore 15) 
    Concerto musica sacra (Basilica Cattedrale, ore 21) 
Lunedì 10:   Formazione nuovi catechisti ed educatori (a cura dell’UCD e ACR) 
Giovedì 13:   Assemblea operatori pastorali (Sala Manzoni, ore 21) 
Venerdì 14:   Solennità di San Gaudenzo. Concelebrazione ore 17,30 in Cattedrale 
Giovedì 20:   Giornata formazione operatori Caritas 
Venerdì 21:   Veglia missionaria 
Domenica 23   Giornata missionaria mondiale 
    Festa diocesana della famiglia (pomeriggio) 
Lunedì 24:   Formazione nuovi catechisti ed educatori (a cura dell’UCD e ACR) 
Mercoledì 26:   Messa di inizio anno accademico (Cappella universitaria) 
Venerdì 28:   Prolusione anno accademico ISSR (teatro del seminario, ore 20,45) 
 
Novembre 2011 
5-6 novembre:   Week end di programmazione della consulta di Pastorale Giovanile 
Domenica 6   Presentazione sussidio pastorale Avvento e Natale  
Dal 7/11 al 12/12  Scuola diocesana operatori pastorali (6 lunedì) 
Lunedì 21 – venerdì 25 Cinque giorni del clero a Loreto 
Domenica 27   Inizio Avvento 
 
Dicembre 2011 
Da sabato 3/12 al 6/1  Mostra dei presepi dal mondo 
Domenica 4   Giornata per il seminario 
    Formazione ministeri liturgici 
Martedì 6   Incontro di spiritualità per persone impegnate in politica 
Sabato 10 (o 17)  La Luce nella notte 
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Lunedì 19 S. Messa di Natale con gli Insegnanti di Religione celebrata dal Vescovo. 
17,30 Seminario Vescovile 

* U.P.G.: ipotesi: un appuntamento pomeridiano: “pacchi natalizi” 
 
Gennaio 2012 
Domenica 1   Giornata mondiale della pace 
Venerdì 6   Messa dei popoli nell’Epifania del Signore 
Domenica 15   Giornata mondiale Migrantes 
    Formazione ministeri liturgici 
Lunedì 16   Corso educatori giovanili 
    Scuola formazione missionaria 
Da mercoledì 18 al 25   Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 
Lunedì 23   Corso educatori giovanili 
    Scuola formazione missionaria 
Domenica 29   Giornata prom. umana e missione in Albania 
    Convegno diocesano catechisti 
Lunedì 30   Corso educatori giovanili 
    Scuola formazione missionaria 
 
Febbraio 2012 
Giovedì 2   Giornata della vita consacrata 
Domenica 5   Giornata della vita 
    Presentazione sussidio pastorale Quaresima e Pasqua 
Lunedì 6   Corso educatori giovanili 
    Scuola formazione missionaria 
Sabato 11   Giornata del malato 
Lunedì 13   Scuola formazione missionaria 
Domenica 19   Formazione ministeri liturgici 
Lunedì 20   Scuola formazione missionaria 
Mercoledì 22   Le Ceneri. Celebrazione penitenziale in Cattedrale 
Dal 27/2 al 26/3  Meditazioni quaresimali a S. Agostino (5 lunedì) 
 
Marzo 2012 
Domenica 4   Incontro cresimandi e genitori col Vescovo (zona nord) 
Sabato 10   La Luce nella notte 
Domenica 11   Incontro cresimandi e genitori col Vescovo (città) 
Sabato 17   La Luce nella notte 
Domenica 18   Incontro cresimandi e genitori col Vescovo (zona sud) 
Giovedì 22   Giornata di formazione operatori Caritas 
Sabato 24   La Luce nella notte 
Domenica 25   Assemblea ministri e istituzione ministeri liturgici 
    Giornata diocesana salvaguardia del creato 
Mercoledì 28   Pasqua universitaria col Vescovo (cappella universitaria) 
Sabato 31   GMG diocesana 
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Aprile 2012 
Mercoledì 4   Ritiro presbiterio e Messa crismale 
Venerdì 6   Via Crucis giovanissimi (promossa dall’AC) 
Sabato 7   Veglia Pasquale e sacramenti dell’IC per gli adulti in Cattedrale 
Domenica 29   Giornata mondiale vocazioni 
Lunedì 30   Veglia di preghiera per il 1° maggio 
 
Maggio 2012 
Dal 2 al 6   Settimana vocazionale 
Mercoledì 9 Sala S. Gaudenzo, ore 17 Incontro del Vescovo con i Dirigenti Scolastici  

Basilica Cattedrale, ore 18,30 : Santa Messa per la Scuola, celebrata dal 
Vescovo  

Sabato 26 Veglia diocesana di Pentecoste in piazza a Rimini 
 
Settembre 2012 
Tre giorni da stabilirsi  Festival francescano 
 


